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VII COMMISSIONE 

SINTESI N. 60 DEL 21 MAGGIO  2009 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Informativa della Giunta regionale  in ordine alle problematiche connesse alla programmazione dell'offerta formativa regionale.


L’Assessore Regionale competente delinea un quadro dettagliato sull’offerta formativa regionale,  soffermandosi specificatamente sulle pesanti criticità che riguardano due agenzie già oggetto di dibattito e interrogazioni consiliari : Ial e Csea.

Per quanto concerne lo Ial dalle verifiche effettuate l’Assessore conferma di aver riscontrato una forte esposizione debitoria. Conseguentemente la Regione ha formulato un esposto alle Procure di Torino e di Asti e alla Corte dei Conti. Si è poi decisa la sospensione dello Ial stesso dall’accreditamento regionale, procedura che viene effettuata esclusivamente quando si riscontrano pesanti anomalie contabili.

La situazione dell’Agenzia Csea, pur registrando parimenti una forte esposizione debitoria, risulta meno compromessa e meno grave rispetto allo Ial . Non è si è attuata da parte della Regione la sospensione dell’accreditamento nè è scattata come per l’agenzia Ial la richiesta dell’amministrazione controllata. La Regione ha richiesto urgentemente a Csea di redigere un piano aziendale che indichi tempi e modalità consone per ripianare il debito.

L’Assessore competente conclude la sua informativa specificando che aldilà di questi due casi nel complesso il sistema delle agenzie formative risulta essere virtuoso.

A seguire alcuni commissari, con l’avvallo dell’Assessore competente, rimarcano l’esigenza di un maggior approfondimento in sede di commissione sull’offerta formativa, coinvolgendo in apposite audizioni gli operatori della formazione professionale, le Province e le forze sindacali.

	Esame definitivo, a seguito del parere della I Commissione,  del testo unificato del disegno di legge n. 623  e delle proposte di legge n. 279  , n. 466 e  n. 479 recante  "Disposizioni per la promozione e la diffusione del commercio equo e solidale".


Viene approvata la nuova norma finanziaria (articolo 10) nella stesura proposta dalla Commissione I (Bilancio).

Il  testo unificato in oggetto viene quindi licenziato all’unanimità con la seguente votazione:
favorevoli: Partito Democratico, Partito della Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Comunisti Italiani, Ecologisti Uniti a Sinistra-Sinistra Europea, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Italia dei Valori, S.D.I. 

Vengono nominati  come co-relatori  due  Consiglieri regionali di maggioranza.

Il provvedimento viene inviato all’Aula consiliare per l’approvazione definitiva.
	Varie ed eventuali


 La commissione esprime  parere favorevole all’unanimità dei presenti in merito alla proposta di atto deliberativo della Giunta regionale recante “Modifiche al Regolamento regionale 26 maggio 2008, n. 9/R. Trattasi dell’attuazione dell’articolo 2 della  legge regionale 21 dicembre 2007, n. 25 che recita  ‘Fondo di solidarietà a favore dei familiari delle vittime di incidenti sul lavoro”.

Il parere registra la seguente  votazione:

 favorevoli: PD, Partito della Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Comunisti Italiani, Ecologisti Uniti a Sinistra-Sinistra Europea, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Italia dei Valori, S.D.I.
